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LEGGE SULLA PRIVACY
L’UGI fa presente che i dati dei Soci (nome, cogno-
me, indirizzo, numero di telefono, e-mail) sono inseriti 
all’interno di un archivio e utilizzati solo per lo scopo di 
rinnovo di tesseramento, invio giornale, comunicazioni 
sull’andamento delle attività dell’Associazione e convo-
cazione dell’assemblea ordinaria. Questa informazione 
è data ai Soci e Sostenitori ai sensi dell’art. 10 della 
Legge N° 675/96 per ottenere il consenso al trattamen-
to dei dati nella misura necessaria al raggiungimento 
degli scopi statutari. Se il Socio o Sostenitore non inten-
de accordare il proprio consenso, dopo aver preso vi-
sione di quanto sopra, è pregato di inviare una comuni-
cazione scritta alla Sede dell’UGI. Se la Segreteria non 
riceverà un contrordine procederà all’utilizzo dei dati.
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Florence Nightingale (1820-1910) è uno 
di qui personaggi storici che hanno se-
gnato un’epoca. La sua fama attraversò 
l’Ottocento come fondatrice della cosid-
detta “infermieristica moderna”, ma fu 
anche una donna controcorrente nell’Eu-
ropa di quel tempo. Quando le donne, 
fuori dalla famiglia, contavano nulla e le 
infermiere nei campi di battaglia erano 
considerate poco più che semplici vivan-
diere. Florence (il nome le fu dato dai 
genitori perché nata a Firenze) ebbe in-
tuizioni rivoluzionarie, non solo in quella 
che sarebbe diventata una professione 
di primo piano in ogni angolo del piane-
ta, ma anche sulla condizione femminile. 
Fu così popolare che nel tempo le dedi-

carono film e molto più tardi persino sceneggiati televisivi. Nightingale ebbe 
intuizioni geniali, fu un’accanita sperimentatrice, pose le basi di un mestiere 
che diventerà in due secoli un pilastro per lo sviluppo della sanità moderna. 
Lei, cristiana di provata fede, sosteneva di avere avuto “una chiamata divina”, 
per questo non si risparmiò un solo giorno, anche sui campi di battaglia, dove 
organizzò i primi ospedali da campo.
Sono trascorsi 107 anni dalla sua scomparsa, che cosa è rimasto di quell’in-
segnamento? In Santa Croce a Firenze c’è una statua che la ricorda, la me-
dicina ha fatto passi da gigante, il settore infermieristico è cresciuto, si è con-
frontato con i grandi temi della sanità, si è sviluppato con le tecnologie, con le 
scoperte della scienza, con l’informatica. Oggi nessuno potrebbe immaginare 
l’infermiera come una “vivandiera”. Per svolgere questa professione è neces-
saria una laurea, è fondamentale l’aggiornamento professionale continuo con 
corsi, seminari, laboratori, stage, attività di ricerca e di volontariato. Questo 
è un lavoro che non consente pause e che non può fermarsi. L’evoluzione 
nell’assistenza medica corre sempre più veloce.
Tuttavia, di quella intuizione di Nightingale una cosa è rimasta. Lo spirito, le 
ragioni umane, il desiderio di sostenere il prossimo, l’amore per la professione 
e per i pazienti. Sono dettagli senza i quali tecnologie e sviluppo scientifico 
non troverebbero terreno per crescere. Le infermiere del reparto di oncologia 
del Regina Margherita, per spiegare il loro lavoro quotidiano, dicono: “Dobbia-
mo essere accoglienti, dotate di un’empatia sana che sia di sostegno al bam-
bino senza farci coinvolgere troppo. Così, siamo percepite come un amico di 
viaggio che lavora per restituire la salute”.

GIORGIO LEVI
Direttore de “Il Giornale dell’UGI”

Gli infermieri del nuovo millennio, tra 
tecnologia e spirito umanitario. ●●	Il Mini-Cinema per UGI!

	
	 Un proiettore per illuminare le storie, 

tendoni rossi a fare da cornice, pouf 
da cui farsi abbracciare. Sono alcuni 
degli oggetti che comporranno il Mi-
nicinema dell’UGI e che si possono 
donare grazie ad un crowdfunding. 
La raccolta fondi - attiva dal 15 no-
vembre al 15 dicembre 2017 al link 
www.rectv.it/minicinema - vuole in-
vertire il concetto classico legato a 
questo tipo d’iniziativa: non sarà chi 
partecipa a ricevere una ricompen-
sa, ma i bambini e le loro famiglie sa-
ranno i veri beneficiari del progetto. 
Un regalo sincero e disinteressato 
per contribuire a realizzare uno spa-
zio capace di tenere fuori la quotidia-
nità e dare vita alle favole. La cifra 
raccolta sarà totalmente devoluta 
alla Onlus e servirà per realizzare la 
sala cinematografica dell’UGI. L’idea 
è nata da Ilaria Chiesa, fondatrice 
della start up video RECTV e nostra 
volontaria, che ha realizzato la piat-
taforma di crowdfunding per il pro-
getto.

In breve

COMUNICATO IMPORTANTE
L’UGI avverte che non ha autorizzato persone
a raccogliere fondi per strada o per telefono.

Le ricevute rilasciate da queste persone sono false!
Diffidate da chiunque si avvicini chiedendo denaro

per UGI o Casa UGI e rivolgetevi
alla Polizia di Stato o ai Carabinieri.

GRAZIE!

Vi aspettiamo
al Mercatino

di Natale!
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INFERMIERI CON IL CUORE: 
“Dobbiamo essere madri per i nostri malati”
Tanti sono i modi di definire un infermiere. C’è chi dice che è 
una persona che rafforza, incoraggia e protegge, chi dichiara 
che è una persona che sa prendersi cura di malati, infermi e 
anziani, chi si riferisce alla professione, chi pensa alle perso-
ne di cui si prende cura, chi invece lo vede come estensione 
del medico, chi lo pensa come angelo custode e chi non lo 
considera affatto. Una buona definizione per tutto potrebbe 
essere che l’infermiere è la persona che ha come punto di 
riferimento per il proprio lavoro la vita del suo assistito.

Va detto che nel settore infermieristico il nostro Paese ha 
fatto molti passi in avanti, anche sotto il profilo sociale e 
culturale. Basti pensare che da qualche anno gli infermie-
ri, per svolgere la loro professione, devono essere laureati. 
E dunque preparati, compe-
tenti, aggiornati sugli sviluppi 
della medicina e delle nuove 
tecnologie. E’ un lavoro che 
non conosce pause, nei re-
parti come negli ambulatori. 
Ma è anche una professio-
ne che non può dimenticare 
che i pazienti sono al centro 
di questo lavoro. E dunque 
competenza e dedizione, ma 

anche affetto e disponibilità verso i malati. E’ la nuova fron-
tiera dell’infermieristica, che mette insieme il progresso della 
scienza con l’antica passione per l’assistenza ai malati. 
Attualmente in Italia gli infermieri sono pochi e mal pagati. 
Eppure sono essenziali. Il loro è un mestiere complesso che 
unisce ai turni in reparto anche la reperibilità. Alla capacità di 
muoversi all’interno della burocrazia sanitaria anche le com-
petenze informatiche e l’utilizzo delle nuove tecnologie. Con 
le carenza di organico si può dire che i carichi di lavoro sono 
misurati spesso sulla loro forza e sulla loro capacità gestio-
nali, giorno dopo giorno.
Cosa fanno ogni giorno gli infermieri in ospedale? La mattina 
distribuiscono i farmaci, medicano ferite e lesioni, lavano i 
pazienti, li aiutano a mobilizzarsi, distribuiscono sacche di 

sangue, cateteri, siringhe. E poi 
cartelle da compilare, richieste di 
medici da assecondare, reggere 
il ritmo incalzante della giornata. 
Con le sue scadenze, gli orari 
dei laboratori, dei pasti, delle vi-
site dei medici, dei parenti.
Ma quali caratteristiche devono 
avere i bravi infermieri? Riportia-
mo qui due risposte significative 
date da professionisti.
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“Il medico cura il paziente, ma è l’infer-
miera che si prende cura di lui. Questo 
spesso vuol dire dare sostegno a pa-
zienti che stanno male sia fisicamente 
che psicologicamente, come quelli che 
scoprono di avere una malattia cronica 
o poco tempo da vivere. Devi essere 
una madre per il malato”. 
“Bisogna voler bene alla gente e desi-
derare davvero di aiutarla. Bisogna sa-
per reggere lo stress perché nel nostro 
lavoro non ci si possono permettere 
errori o dimenticanze. Bisogna sapersi 
adattare a fare lo stesso lavoro quando 
c’è meno personale, e senza sacrifica-
re la qualità”. 

Il progresso tecnologico ha migliorato 
il servizio, ma allo stesso tempo ha au-
mentato le pressioni nel campo dell’as-
sistenza infermieristica. Il difficile ora 
è riuscire a conciliare tecnologia ed 
umanità nel trattare i pazienti. L’assi-
stenza infermieristica soddisfa questo 
bisogno? L’empatia è quella qualità 
umana che nessun robot o software 
può sostituire. In un mondo dove si 
prospetta una presenza pervasiva di 
figure robotiche, la presenza di un altro 
essere umano in un momento difficile 
come quello della malattia e del biso-
gno sarà estremamente necessario e 
indispensabile.

I laureati in infermieristica, come previ-
sto dal loro “profilo professionale” par-
tecipano all’identificazione dei bisogni 
di salute della persona e della colletti-
vità, identificano i bisogni di assistenza 
infermieristica della persona, pianifica-
no, gestiscono e valutano l’intervento 
assistenziale infermieristico; garanti-
scono la corretta applicazione delle 
prescrizioni diagnostico-terapeutiche 
- agiscono sia individualmente che in 
collaborazione con gli altri operatori 
sanitari e sociali, contribuiscono alla 
formazione del personale di suppor-
to. Devono inoltre conoscere e saper 
utilizzare almeno una seconda lingua 
dell’Unione Europea.

FLORENCE NIGHTINGALE, LA PRIMA INFERMIERA DELLA STORIA

Florence Nightingale è conosciuta come la fondatrice dell’infermieristica 
moderna, appartiene ad una famiglia inglese ricchissima e grazie agli inse-
gnamenti del padre ottiene un’istruzione completa con un elevato risultato 
culturale. Nacque il 12 maggio del 1820 in Italia, a Firenze. Intraprese la 
professione infermieristica contro i desideri della famiglia.
Fondò la “Nightingale training School for Nurses”. 
La scuola si basò su due principi fondamentali quali:

1.	L’internato obbligatorio delle allieve nella “casa dell’infermiera” per forma-
re il carattere dell’infermiera secondo criteri morali estremamente rigidi.

2.	La formazione infermieristica basata sul sapere, l’istruzione e la cono-
scenza. L’istruzione secondo lei non prevede alcuna interferenza nell’am-
bito medico, ma piuttosto le figure di infermiera e medico si sostengono a 
vicenda per il bene del malato.

OGGI CI VUOLE LA LAUREA
Il corso di laurea in infermieristica è triennale durante il quale i futuri infermie-
ri sono tenuti ad aggiungere alcune attività formative come corsi monografici, 
seminari, laboratori, stage presso servizi sanitari, attività di ricerca, attività 
culturali e di volontariato.
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LE INFERMIERE DI ONCOLOGIA PEDIATRICA 
“Siamo le amiche di un viaggio, accompagniamo i 
nostri piccoli pazienti verso la buona salute”
Incontrare le infermiere del reparto e del Day hospital o 
dell’ambulatorio di oncologia non è facile. Il lavoro e la pre-
occupazione di soddisfare ogni richiesta dei giovani pazienti 
non lasciano tempo alle chiacchiere. Almeno fino alla fine 
del turno. Com’è la situazione nei reparti in cui lavorano e 
come la pensano riguardo a quanto sappiamo in linea gene-
rale della vita dell’infermiere? 
Cinzia è la coordinatrice del Day Hospital del reparto di on-
cologia pediatrica e Cristina è infermiera dell’ambulatorio di 
oncologia. Entrambe concordano sul fatto che la vita dell’in-
fermiere in generale è difficile perché il lavoro le coinvolge 
moltissimo anche dal punto di vista emotivo. Cinzia ci dice 
che “vi è una forte implicazione psicologica e un alto tasso 
di stress per la mole di lavoro”. 
Cristina sostiene che “è necessario anche fare attenzione al 
rapporto con i colleghi in quanto il passaggio di consegne è 
un momento molto delicato. Inoltre l’infermiere è al servizio 
del paziente e non deve portarsi dietro i suoi problemi. E’un 
lavoro che ci spinge a rivalutare la vita in ogni forma in par-
ticolare i gesti e i sentimenti e la relazione con le persone”.
Cinzia è serena e sorridente e si comprende che ama il suo 
lavoro e, come coordinatrice del Day Hospital, fa di tutto per 
“armonizzare il contesto per lavorare in un ambiente sereno 
tra il personale infermieristico e i medici”. 
Cristina è ben consapevole del ruolo fondamentale dell’o-
peratore e ci dice che “è un punto di riferimento per la fami-
glia che si trova catapultata in un ambiente confusionario e 
sconosciuto. Il bambino ha paura e l’infermiere deve far in 
modo che il bambino collabori con i medici mentre la fami-
glia deve essere accompagnata per affrontare le problema-
tiche annesse alla malattia anche nel momento del rientro 
a casa”.
Cristina si dilunga a raccontare le varie situazioni in cui si 
trovano i giovani pazienti nel corso della malattia e quin-
di delle terapie. Quando il bambino è ricoverato in Centro 
Trapianti “arriva con un bagaglio di esperienze e dolori pre-
cedenti, è quindi già molto provato e può comunicare con 
il mondo esterno solo attraverso un citofono dietro ad una 
parete di vetro. Questo aspetto ha un investimento psico-

logico molto forte sia per il bambino che per il genitore che 
lo assiste. L’infermiere in questo caso dovrà farsi carico ci 
sostenerli affinchè il morale non scenda oltre i livelli di guar-
dia. In reparto le cose forse sono diverse. Il rapporto con il 
bambino è stretto e l’infermiere non deve mai tradire la sua 
fiducia”. 
Cinzia sottolinea che “trattandosi di un paziente cronico 
si stabilisce una relazione tale che porta a gratificazione. 
Poiché è un lavoro non molto retribuito si cerca anche una 
soddisfazione diversa da quella economica. Se il paziente 
va a trovare l’infermiera successivamente al ricovero signi-
fica che si è stabilito un buon rapporto. Bisogna credere nel 
proprio lavoro”.
Anche loro sostengono che la “preparazione tecnica deve 
essere ottima e – continua Cinzia – si deve avere una sen-
sibilità particolare perché si ha a che fare con esseri umani 
piccoli ma non bisogna farsi coinvolgere troppo se no non 
si è lucidi”.
Cristina evidenzia che “l’infermiere deve essere accoglien-
te e deve sviluppare un’empatia sana che aiuti il bambino 
ma senza farsi coinvolgere troppo”. Sempre Cristina ci dice 
che è “stimolante per l’infermiera cercare di affrontare de-
terminati problemi, aiutare e capire il bambino.” Proprio per 
questo chiediamo come sia il rapporto con il giovane pa-
ziente e Cinzia afferma che “è importante che non ci sia 
coinvolgimento se no non si è obiettivi. “L’infermiere utilizza 
alcune metodi/tecniche che possono essere utili per calma-
re il bambino e renderlo più sereno – interviene Cristina – in 
ambulatorio usiamo anche i tablet se può aiutare a ridurre 
la paura”. 
Il reparto di oncologia richiede maggior lavoro e maggior at-
tenzione? Cinzia risponde subito: “Certo che sì. È una pato-
logia particolare e coinvolge tutti in modo speciale. Richiede 
maggior lavoro perché la terapia è pesante”. 
Cristina: “Sì, un grande alleato è il tempo perché si crea un 
rapporto con particolare con il bambino. L’infermiere viene 
percepito come un amico di viaggio che lavora per restituire 
la salute”.
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LA TESTIMONIANZA DI FULVIO TRAVAIN
papà di Ariele.

Per la testimonianza di questo numero abbiamo intervistato 
Fulvio Travain, papà di Ariele, ospite in Casa Ugi da set-
tembre 2016 a giugno 2017.
“Siamo entrati in Casa Ugi subito dopo il trapianto effettuato 
ad agosto 2016; da subito siamo stati accolti come se fossi-
mo stati in famiglia e siamo riusciti, grazie alla struttura della 
Casa, a condurre una vita che possiamo definire “norma-
le” nel limite del possibile della malattia. Eravamo appena 
reduci da un trapianto e da una situazione che mai ci sa-
remmo aspettati di dover affrontare. In Casa Ugi abbiamo 
potuto condurre una vita con una parvenza di normalità no-
nostante fossimo stati travolti dalla malattia di Ariele come 
da un ciclone.
Devo dire che è stato un supporto per noi impagabile: ab-
biamo trovato famiglie e volontari che ci hanno accolto e 
aiutato in tutti i modi sia perché accomunati dalla stessa 
esperienza della malattia, sia perché avendo a che fare tutti 
i giorni con le stesse situazioni, era come se i volontari an-
ticipassero quello di cui avevamo bisogno. Oggi, a vederla 
da fuori, non so proprio come avremmo potuto affrontare 
questo cambiamento radicale della nostra vita mantenendo 
la tranquillità necessaria per rimanere lucidi.
Anche grazie alle molteplici attività di Ugi, Ariele è stato 
coinvolto in iniziative adatte alla sua età, perché, nonostan-
te ci vogliamo molto bene, è ovvio che un ragazzino di 14 
anni che sta entrando nell’adolescenza, senta la necessità 
di avere la compagnia non solo della famiglia ma anche di 
relazionarsi con i suoi coetanei; è stato attratto dal mago 
che lo intratteneva con i suoi giochi di prestigio, gli piaceva 
giocare a calcetto con i ragazzi e seguire tutte le attività 

proposte dai volontari. Mentre lui veniva impegnato nei vari 
progetti, sia io che la mamma di Ariele avevamo la possibi-
lità di fare le nostre commissioni, di organizzare la giornata 
lavorativa, di incontrare i medici.
Si è trattato di attività che gli hanno dato anche molte sod-
disfazioni: in Casa Ugi ha iniziato a seguire un corso di 
programmazione di un linguaggio informatico; poi, grazie 
al supporto dell’insegnante di matematica de La scuola in 
Ospedale, la professoressa Aliberti, Ariele è anche riuscito 
a tenere una lezione di programmazione per una scuola di 
Torino. La professoressa ha fatto da tramite con un docente 
del Politecnico che gli ha messo a disposizione un’aula, e 
da lì ci siamo messi in collegamento con una classe di una 
scuola torinese la quale stava partecipando a un workshop 
nell’ambito del Salone del Libro di Torino. Ariele ha potu-
to tenere la sua lezione di programmazione e ne è stato 
entusiasta! Inoltre, sempre grazie alle attività organizzate 
da Casa Ugi, ha scoperto anche un’altra sua passione, la 
musica e la batteria.
Ancora oggi che siamo tornati a casa, sta continuando a far 
pratica con lo strumento e prende lezioni regolarmente.
Nell’esperienza traumatica della malattia abbiamo scoperto 
una realtà fatta di persone straordinarie che ci ha riempiti di 
gratitudine ed è stato per noi impagabile sapere che aveva-
mo la possibilità di affrontare questa situazione di emergen-
za con un po’ più di tranquillità. Non saprò mai essere ab-
bastanza riconoscente a Ugi e ai volontari che ogni giorno 
lavorano con entusiasmo e passione per tutti coloro che ne 
hanno bisogno. Grazie di cuore a tutti.”
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Niccolò Fabi, un nome, una storia.
 
È un apprezzato cantautore nel panorama musicale ita-
liano, annovera una cospicua produzione dall’esordio 
con il suo primo singolo, Dica, del 1996 ad oggi. Si sono 
susseguiti album per il mercato italiano e spagnolo, rac-
colte, singoli, collaborazioni a tutto tondo. Il suo talento 
ha trovato spazio anche in numerosi progetti legati al 
sociale, a partire dalla campagna di solidarietà Roma-
Maputo, continuando con i numerosi concerti benefici. 
Ricordiamolo come testimonial del Salam International 
Hospital di Emergency nel 2007.
Nel 2009 partecipa, con altri 55 artisti italiani, alla regi-
strazione del brano Domani, in favore della ricostruzione 
e del restauro del Conservatorio Alfredo Casella e della 
sede del Teatro Stabile d’Abruzzo dell’Aquila. E per cita-
re questo ultimo anno, il 2017, gli viene certificato il disco 
d’oro per il brano “Una somma di piccole cose”.
Una vita e un successo professionale.
La vita privata dì Niccolò è però segnata da un arre-
sto. La sua bambina Olivia di soli due anni, si ammala 

IL 2 SETTEMBRE, INSIEME UGI E PAROLE DI LULÙ
e scompare per una meningite fulminante nel luglio del 
2010.
Scrive su Facebook lo stesso Niccolò Fabi: “...è l’espe-
rienza più inaccettabile, ingiusta, orribile e innaturale che 
un essere umano possa vivere”. Con questa pagina con-
divide il suo dolore che non sa più come gestire da solo 
ed ottiene una gran solidarietà a cui risponderà 
con questa riflessione: “...fino a quando non avrò trovato 
il modo per trasformare questo dolore e dare un senso a 
questo incubo...”
La risposta arriva quasi subito con un’idea vincente, la 
nascita già nel 2010 di una fondazione che porta il nome 
affettuoso della sua bambina: la Fondazione Parole di 
Lulù , il cui presidente è la ex compagna di Fabi e mam-
ma di Olivia, Shirin Amini.
La fondazione si dedica ai bambini, supporta e promuo-
ve progetti legati al mondo dell’infanzia attraverso strut-
ture che tutelano la salute e la sicurezza dei bimbi e cer-
cando fondi per la ristrutturazione di reparti pediatrici in 
ospedali italiani ed africani.
È così, che in questo essere vicino ai bambini, la Fon-
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dazione Parole di Lulù, ha incontrato l’UGI ed insieme 
hanno deciso una giornata finalizzata alla raccolta fondi 
interamente devoluti all’adozione di un alloggio di Casa 
UGI.
La testimonianza più autentica e partecipativa si ritrova 
nelle parole di Marcella Mondini, segretario generale 
dell’UGI, che afferma: “È per noi un grande onore e un 
grande piacere collaborare con Parole di Lulù...una spe-
ranza per tutti nel segno dell’unità e dell’aiuto reciproco”
Risponde Niccolò Fabi: “Torino è una città amica, sarà 
quindi naturale ritrovarsi tutti a Poirino il 2 settembre.”
Così è stato. L’ingresso era aperto a tutti coloro che desi-
deravano partecipare e con una donazione che ciascuno 
poteva decidere di quale entità, si poteva prendere parte 
a una gran giornata di festa, un sabato diverso presso la 
Agrigelateria Sanpe’, in uno spazio aperto pieno di verde 
e di colore.

Dalle 10.30 sino al tramonto si sono susseguiti gli ap-
puntamenti organizzati per la giornata. Davvero un ca-
rosello di laboratori per i bambini con musica, danza, 

Da sinistra
Shirin Amini, Niccolò Fabi, Paola Cuniberti, Domenico De Biasio
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arte, lettura, il tutto pensato per i 
più piccini; e poi spettacoli di teatro, 
di mimica, di poesia, di narrazione 
per i più grandicelli. I genitori hanno 
potuto accompagnare i loro figli in 
tutte le attività creative, costruendo 
con loro pupazzi e burattini. I bimbi 
hanno dipinto, dato vita a collage, 
hanno ascoltato letture e si sono 
divertiti davanti ai clowns e alla ma-
gia di giocolieri preparati ed attenti.
Molta allegria, grazie a tutti gli orga-
nizzatori, agli ospiti, agli animatori, 
alla gelateria e ai suoi ottimi gelati 
distribuiti senza parsimonia.

La giornata si è chiusa con un con-
certo per i piccini alle 18.30 e poi 
con la voce di Niccolò Fabi che in-
sieme ad altri artisti, ha interpretato 
brani e musica.
Uno scambio di attività ludiche e 
possibilità di intrattenimento sen-
za riserve durante tutta la giornata 
così è stato vissuto dalle persone 
presenti, grazie al fortunato incon-
tro tra UGI e Parole di Lulù.

Un’apprezzata iniziativa, sicura-
mente riuscita e piena di speranza. 
Adesso UGI e Parole di Lulù hanno 
stretto alleanza grazie all’adozione 
di un alloggio in cui “...riposare, vi-
vere, attendere e sperare” come ha 
dichiarato Shirin Amini.
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Shirin Amini, presidente della Fondazione che dal 
2010 si adopera per sostenere progetti legati al mondo 
dell’infanzia, e Niccolò Fabi, cantautore e vicepresi-
dente, venerdì 20 ottobre 2017 hanno visitato il reparto 
di oncologia pediatrica dell’Ospedale Infantile Regina 
Margherita di Torino e si sono recati presso CASA UGI 
per consegnare la targa che identificherà l’alloggio 
adottato dalla Fondazione Parole di Lulù per un anno 
solare.

Oltre all’adozione, la Fondazione sosterrà anche un 
nuovo progetto legato alla cura di sè in età adolescen-
ziale.

Il 2 settembre 2017 è stata una giornata dedicata alle 
famiglie, ricca di attività per bambini, di spettacoli e di 
musica.

“Se dovessi basarmi su giornate come questa - ha sot-
tolineato Niccolo’ Fabi - il mondo sarebbe un posto me-
raviglioso. E anche se non lo è, l’energia che si respira 
qui ha un entusiasmo contagioso che resta poi nella 
vita di ogni giorno”. 

Shirin Amini sottolinea: “Essere presidente di questa 
fondazione mi riempie di orgoglio e da un senso alla 

PAROLE DI LULÙ
Il giorno dell’adozione

mia vita. Quando si dice la verità si riesce ad arrivare al 
cuore delle persone, sempre. 
La loro generosità è ogni volta più sorprendente, sco-
prire che non si è soli è un gran conforto e una forza 
enorme. I bambini sono le nostre radici e i nostri frutti 
e questo è il motivo per cui sono il centro di Parole di 
Lulù.” 

I bambini e i ragazzi malati di tumore vogliono dire un 
grande grazie a Parole di Lulù, a Niccolò Fabi e a Shi-
rin Amini per aver fatto tanto per loro!!! Con molta ri-
conoscenza e con altrettanto affetto anche i volontari 
di UGI si uniscono a loro. E’ stato bello organizzare 
questa giornata nel segno dell’amicizia e dell’allegria. 
L’UGI si augura che tutto ciò sia solo l’inizio di un lungo 
e duraturo sodalizio.
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Dall’immaginazione alla realizzazione, dal disegno al pro-
dotto finale realizzato colla... carta.
Come gli architetti, come i designer, come gli inventori, an-
che i ragazzi di Casa UGI trasformano in realtà il prodotto 
della fantasia.
Da Maggio, grazie alla partecipazione di Elena Marsico, 
artigiana e artista che ha collaborato per oltre venti anni con 
la Cooperativa Sociale “Laboratorio Zanzara”, è stata at-
tivata una piccola “bottega” in cui si producono oggetti di 
ogni genere e forma utilizzando carta 
e colla.
Grazie a questa attività, inserita tra le 
iniziative del “Progetto adolescenti”, 
i ragazzi hanno la possibilità di speri-
mentare l’interazione tra immaginazio-
ne e manualità, tra arte e artigianato.
Partendo da disegni realizzati a mano, 
si passa alla produzione di piccoli og-
getti utilizzando la carta crespa giap-
ponese, molto adatta allo scopo, e la 
colla.
Una volta realizzato, il manufatto viene 
rifinito e personalizzato con la pittura.

La tecnica adottata per la creazione, cosi come la carta, 
è giapponese; la loro versatilità permette di ottenere ottimi 
risultati in termini di resistenza e bellezza, semplicemente 
sovrapponendo diversi strati di carta e colla su un modello.
Nascono cosi, ad esempio, danzatori di milonga, piccoli 
animali e parole di carta. Prossimamente i disegni da cui 
prendere spunto per realizzare i modelli, verranno creati in 
collaborazione con gli illustratori Sacco e Vallarino, che si 
occupano del laboratorio creativo UGI.

Spirito di cooperazione, scambio e 
condivisione sono da sempre il filo 
conduttore che lega le diverse attività 
del “Progetto adolescenti”.
“C’è entusiasmo tra i ragazzi per que-
sta attività ed io sono molto contenta di 
questa esperienza – commenta Elena 
Marsico – siamo partiti con lavori sem-
plici e puntiamo a realizzarne sempre 
di più belli e articolati, magari da far 
arrivare sulle bancarelle del mercatino 
di Casa UGI, in occasione del Natale”. 
 

COLLA… CARTA
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IL TEMPO DELLA MEMORIA
Da sempre, fin dalla sua nascita, l’U.G.I., pur proclamandosi un’Associazione apolitica, aconfessionale, apartitica, ha voluto 
istituire - una volta all’anno - un “TEMPO DELLA MEMORIA” per ricordare chi, tra i giovani pazienti, non è più con noi. 
Don Sergio Messina – cappellano dell’Ospedale Regina Margherita dal 1980 al 1995 – è sempre stato vicino alle nostre 
famiglie e si è sempre dedicato con passione e grande umanità all’accoglienza del dolore e delle tante domande che i ge-
nitori si pongono di fronte alla sofferenza dei loro figli. 
Fin dall’inizio è stato lui il “regista” di questo tempo della Memoria. Don Sergio allora viveva con la sua Comunità nei pressi 
di piazza Sofia e, per rispetto ai genitori che non gradivano e non gradiscono tuttora ritornare al Regina Margherita, il tempo 
della Memoria veniva celebrato nella parrocchia di San Nicola in via Botticelli dove si è continuato, per abitudine, anche 
dopo il suo trasferimento.

Quest’anno abbiamo voluto ”rivedere l’abitudine” e dare una svolta, una ventata di aria nuova e fresca ed inventare una 
mezza giornata di incontro, più familiare ed accogliente, che dia un senso pieno al motivo del ritrovarsi INSIEME.
Abbiamo quindi chiesto a Don Sergio di ospitarci nella bella e campagnola sede della sua Associazione VO.L’A (Volontari 
l’Accoglienza) a Caselle, dove vive, per un” momento” di riflessione sui temi essenziali della VITA, per una celebrazione 
eucaristica - per fare comunione o non fare la comunione - e per un momento più leggero di estemporaneità autogestita a 
seguire, cioè una bella apericena.
E così è stato!
Domenica 8 Ottobre 2017 dalle ore 16.30 ci siamo ritrovati come “antichi compagni di scuola” in una cinquantina di persone 
a raccontarci un pezzo di storia recente e ricordare il pezzo di storia vissuto insieme. Eh… quanti ricordi! Anche la bella 
giornata di questo tiepido ottobre è stata nostra complice nella buona riuscita dell’iniziativa.
Alle 18.00 circa siamo saliti al piano superiore nella grande sala “refettoria” dove abbiamo gustato le leccornie a sorpresa 
preparate dai genitori e dove si è creata spontaneamente un’atmosfera di sana convivialità semplice, ma profonda, ami-
chevole, fraterna, ma rispettosa.

Morale… alle 20.30, nessuno dava segni di stanchezza, di fretta, di noia, di volersene andare via….che bello!
E, quasi a malincuore, ci siamo salutati per fare ritorno alle nostre case ma non prima di chiedere a Don Sergio un appun-
tamento per l’anno prossimo. E così sarà: il 14 ottobre 2018 alle ore 16.30.
E’ bello sentirsi dire: “A domani… “All’anno prossimo…” “Tu non sai come sarà Domani, ma sai per certo che c’è Qualcuno 
pronto a condividerlo con Te!”
Dillo, raccontalo…come siamo stati bene…magari qualcuno si incuriosisce e vorrà condividere con te la prossima esperien-
za….tanto ormai la strada la sai. E se arrivassimo in cento?
Nessun problema. Il posto c’è. E don Sergio più che Messina si chiama ACCOGLIENZA.

Un affettuoso ARRIVEDERCI
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In occasione della visita a Casa UGI,
Matteo Pericoli e il Consigliere Ugi Emma Sarlo Postiglione

UNA FINESTRA D’AUTORE ANCHE A CASA UGI
E’ stato un bell’incontro! Sincero e sem-
plice. Matteo Pericoli è una persona 
riservata ma dal cuore grande che ha 
subito risposto alla nostra richiesta di 
incontro. Avevamo sentito parlare di lui 
molto spesso e le sue opere ci piace-
vano in modo particolare. Perché non 
chiedergli di fare un disegno “oltre le 
nostre finestre”? Osiamo chiederglie-
lo? Proviamo. Ed eccoci seduti davanti 
alla macchinetta del caffè per le pre-
sentazioni di rito. Ci ascolta con molta 
attenzione, fa qualche domanda, ma si 
capisce che ciò che gli raccontiamo lo 
colpisce in modo particolare. Faccia-
mo un giro di Casa Ugi per mostrargli 
gli alloggi, la sala giochi, la sala dedi-
cata agli adolescenti. Accetta volentieri 
di darci un aiuto e di creare per noi una 
“veduta particolare delle finestre della 
Casa”. Chi è Matteo Pericoli? È un ar-
chitetto e disegnatore famoso in tutto 
il mondo per le sue finestre: la finestra 
può essere uno specchio, che soltan-
to in certe occasioni rivela tutta la sua 
meraviglia che nella quotidianità ci era 
sfuggita. Non basta guardarla. Biso-
gna capirla. Pericoli ci dice che “Quel 
che c’è e ciò che vediamo sono spes-
so cose diverse e a disegno compiuto, 
conosco quelle vedute meglio dei loro 
protagonisti”. 
Ce l’ha promesso! Il disegno delle fine-
stra di Casa UGI sarà per noi un gran-
de regalo oltre che un grande onore!

Una delle finestre di Matteo Pericoli
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Dopo un’interruzione di un anno eccoci di 
nuovo pronti per un nuovo Concorso let-
terario.
Abbiamo sospeso per un po’ perché ci 
siamo accorti che qualcosa andava cam-
biato e che bisognava trovare una formu-
la ideale per interessare i ragazzi. Allora 
abbiamo pensato che la creazione pote-
va unirsi alla fantasia, infatti quest’anno il 
tema del bando chiede che i bambini o i 
ragazzi creino una pagina di un giornale 
ideale che tratti il tema del bullismo. Un 
argomento attuale da sviluppare come 
meglio si vuole con l’aggiunta di un pizzi-
co di creatività per la creazione della pa-
gina: articoli, titoli, fotografie, pubblicità …
Le scuole che desiderano partecipare al 
concorso dovranno inviare i lavori entro il 
20 febbraio 2018 all’indirizzo indicato sul 
bando.
La cerimonia di premiazione avverrà come 
sempre al Museo Nazionale dell’Automo-
bile di Torino e per i premiati ci saranno 
delle belle sorprese!
Per i dettagli vi invitiamo a visitare il nostro 
sito www.ugi-torino.it e scaricare il bando 
del nuovo concorso.

TUTTI GIORNALISTI CON IL CONCORSO LETTERARIO!

Federica Burbatti e Margherita Oggero tra i giurati del concorso
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PARLIAMO DI BULLISMO 

Componi una pagina  

di giornale: articolo 
di fondo, editoriale, 
posta dei lettori, 

pubblicità… 
 

RIVOLTO A TUTTE LE SCUOLE DEL PIEMONTE 

DI OGNI ORDINE E GRADO 

Per regolamento e bando: www.ugi-torino.it 
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NATALE 2017
Eccoci qua, siamo prossimi al Natale 2017 e il tradizionale 
e collaudato appuntamento è a Casa UGI.
Un appuntamento importante per tutti coloro che sono in 
qualche modo legati alla Casa, ma anche per coloro che an-
cora non la conoscono e che sono desiderosi di avvicinarsi 
a questa realtà.
Stiamo parlando del Mercatino di Casa UGI, la cui inaugu-
razione sarà il 26 novembre proprio a Casa UGI, in corso 
Unità d’Italia, 70.
È veramente da visitare questo piacevole tripudio di oggetti 
che possono essere acquistati per i tanti regali da donare a 
qualsivoglia persona a noi cara.
L’allestimento sarà nella sala Enrico Madon, curato con at-
tenzione dai volontari, presenti anche in loco per la vendita 
ogni giorno, dalle 10.30 alle 19.00.
Si trova veramente di tutto, dai bijoux più raffinati tra cui 
orecchini, collane, anelli, ai giochi per i bimbi di ogni età; 
dagli addobbi per ornare ed impreziosire l’albero di Natale, 
ai manufatti ricamati con garbo e pazienza. Ci sono tova-
glie, strofinacci, asciugamani, accessori per l’abbigliamen-
to, come sciarpe, cappellini, borse e quant’altro si possa 
immaginare. 
Si potranno trovare anche prodotti gastronomici, vini di vario 
genere con cui i volontari prepareranno cesti personalizzati 
impreziositi da incarti colorati e grandi fiocchi per la festa di 
tutti.
Molta della merce esposta è stata donata da privati che de-
siderano dare un aiuto, affinché il ricavato ottenuto sia do-
nato alla Casa.
Il mercatino di Natale sarà aperto sino al 24 dicembre e vi 
aspetta numerosi.
Per continuare con le opportunità natalizie di Casa UGI non 

dimentichiamo il Panettone solidale UGI, da 750 g, glas-
sato classico. È prodotto dalla ditta Bonifanti di Pinerolo, 
l’incarto è trasparente con fiocco rosso e con il cartiglio di-
stintivo UGI. 
Da anni la ditta prepara questo prodotto genuino e di ottima 
qualità. Si potrà acquistare al mercatino in Casa UGI o es-
sere anche ordinato. 
Un altro momento importante è la Festa di Natale per le fa-
miglie organizzata dall’UGI. Il 2 dicembre alle ore 15, pres-
so il Palavela di via Ventimiglia 145 inizieranno i festeggia-
menti. Un pomeriggio piacevole, insieme grandi e piccini, 
tra chiacchiere, giochi e musica. Non mancherà la buona 
e ricca merenda preparata e offerta dai ragazzi dell’Istituto 
Alberghiero G. Colombatto di Torino guidati dal prof. Piero 
Ferrua.
Un buon Natale a tutti!
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DA GRANDE VOGLIO AVERE UN FIGLIO
La fertilità nel passaporto dei guariti
Il 27 ottobre a Lecce si è tenuto il con-
vegno dal titolo “Da grande voglio ave-
re un figlio – la fertilità nel passaporto 
dei guariti”. Gli argomenti trattati sono 
di estremo interesse per i giovani adul-
ti guariti che desiderano procreare in 
sicurezza e non avere tensioni e paure 
rispetto alle terapie fatte nel periodo 
della malattia oncologica. 
(vedi locandina per il programma)
Approfondiremo il tema nel prossimo 
numero del Giornale.

Riportiamo qui di seguito uno stralcio 
di un’intervista fatta al presidente di 
Fiagop, Angelo Ricci pubblicata sul 
numero di settembre/ottobre di Para-
farmacia bimestrale con valore di ag-
giornamento professionale, che si rivolge ai professionisti 
che operano nel settore, per quanto riguarda i futuri impegni 
della Fiagop.

Su cosa state lavorando al momento e quali sono i vo-
stri progetti futuri?
“Come ho detto, puntiamo molto su una corretta informazio-

ne. Ogni anno, nel mese di febbraio, 
celebriamo la Giornata Internazionale 
contro il Cancro Infantile, che si svolge 
sotto l’egida di CCI (Childhood Cancer 
International), la federazione che rac-
coglie le associazioni di tutto il mondo 
che si occupano di tutela dei bambini 
colpiti da malattie oncologiche. In que-
sta occasione FIAGOP organizza un 
convegno dedicato ad un tema spe-
cifico (quest’anno a Bari si è parlato 
di alimentazione e nutrizione; l’anno 
scorso, a Palermo, di ricerca sui nuovi 
farmaci). Qualche anno fa invece, mi 
piace sottolinearlo, abbiamo trattato la 
delicata tematica degli adolescenti col-
piti da malattie oncologiche, le cui cure 
molto spesso si vengono a porre a 

metà tra quelle riservate al mondo adulto e quelle dell’infan-
zia. I ragazzi invece hanno esigenze specifiche, molto diver-
se sia da quelle di un bambino sia da quelle di un adulto e 
attraversano una fase molto delicata di sviluppo psicologico. 
Un dato su cui è interessante riflettere è, ad esempio, legato 
alla diagnosi. Nel caso dei bambini, le mamme in particolare 
hanno strettamente sotto controllo la salute dei propri figli e 

Segreterie organizzative:

• Associazione Genitori Onco-Ematologia Pediatrica
“Per un sorriso in più” onlus
73100 Lecce - Via Pozzuolo, 45-47
E-mail: info@perunsorrisoinpiu.net

• FIAGOP
41124 Modena - Via del Pozzo, 71
E-mail: info@fiagop.it

C
artografica R

osato - Lecce

LA FERTILITÀ NEL PASSAPORTO DEL GUARITO

CONVEGNO NAZIONALE FIAGOP

Lecce, 27 ottobre 2017
Grand Hotel Tiziano e dei Congressi

FIAGOP
Federazione Italiana Associazioni
Genitori Oncoematologia Pediatrica

Onlus

ASSOCIAZIONE GENITORI ONCO-EMATOLOGIA PEDIATRICA

ONLUS
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quindi qualsiasi anomalia diventa evidente e prontamente 
affrontata; non così per gli adolescenti, che tendono per 
loro natura a sfuggire al controllo dei genitori. In questa 
fase può quindi accadere che i primi segni della malattia 
possano venire trascurati dal che consegue una perdita di 
tempo prezioso e un ritardo della diagnosi che rende più 
difficile il percorso di cura. Vista l’importanza della questio-
ne abbiamo sviluppato una serie di attività che puntano 
anche a fornire agli adolescenti, che stanno affrontando 

un percorso di cura, spazi a loro dedicati in cui ritrovarsi e 
vivere per quanto possibile le esperienze legate alla loro 
età. Quest’anno, insieme a SIAMO (Società Scientifiche 
Italiane per l’Adolescente Malato Oncologico), abbiamo 
organizzato un torneo di calcio riservato a giovani pazienti 
o guariti da malattie oncologiche, sponsorizzato dall’Inter, 
in cui 144 ragazzi di dodici squadre provenienti da centri 
di cura di tutta Italia si sono sfidati tra loro. Un’esperienza 
straordinaria, unica.”



Per i più piccini

26

Il prato era terminato da un pezzo, ma 
lo stambecco continuava a salire lenta-
mente avvolto da una fitta nebbia e dal 
suo struggente dolore. Il silenzio era 
così intenso che i passi leggeri del ru-
minante si sentiva-
no crocchiare an-
che da lontano. 
	 La valanga si 
era staccata all’im-
provviso. Non era un 
caso eccezionale, 
ma la sua femmi-
na non era prepa-
rata ad una frana 
in quella valletta 
ricoperta di soffice 
erba. Già, perché 
fu proprio il manto 
verde a scivolare 
a valle trasporta-
to da una quantità 
abnorme di pietre.
Non un gemito, nul-
la! La massa pie-
trosa la investì 
colpendola come 
una grossa mano e 
come tale la strinse e la soffocò ineso-
rabilmente prima che potesse urlare la 

sua paura. Lui era poco distante, ma si 
accorse di averla persa quando la vide 
rotolare e sparire sotto la montagna di 
granito e terra. Si buttò giù anch’egli 
precipitando nella coda della frana, ma 

non riuscì nem-
meno a vederla! 
Il prato e la sua 
compagna erano 
stati sostituiti da 
una enorme pie-
traia. Piantò gli 
zoccoli tra le roc-
ce, si tagliò il muso 
cercando di sen-
tire l’odore del-
la sua amata, ma 
invano. Scoraggia-
to e affranto dalla 
certezza di averla 
persa per sempre, 
si allontanò per 
non essere inve-
stito da un’altra 
caduta di massi. 
	 Una marmotta 
che passava di lì 
per caso, vedendo 

il grosso e possente stambecco appog-
giato a un masso, con gli occhi lucidi, 
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domandò:
“Cos’è mai successo per ridurti in 
questo stato? Proprio tu, il principe 
delle vette!”
“La valanga! E’ scesa all’improvviso e 
ha travolto e sepolto la mia compa-
gna”. Lo stambecco non parlava mai con 
nessuno, e si stupì di aver risposto a un 
essere così insignificante, ma tanta era 
la pena che fu lieto di potersi sfogare 
con qualcuno.
“Poveretto - continuò la marmotta - 
dovrai rassegnarti, anch’io ho perso 
il mio compagno per colpa di un cac-
ciatore, ma è il nostro destino! E’ raro 
che noi animali moriamo di vecchiaia!”
Lo stambecco la guardò meravigliato. Ne 
aveva viste a centinaia di marmotte, ma 
la differenza di razza l’aveva sempre 
portato a ignorare un animale così pic-
colo e diverso.

“Non sapevo che in tanto pelo ci fosse 
anche un cervello!” Disse ammirato lo 
stambecco.
“E’ il guaio di voi grandi e grossi. 
Pensate che tutto dipenda dal volu-
me dei muscoli, ma i sentimenti non 
hanno nulla a che fare con la forza 
fisica. Considerate solamente il vostro 
mondo, ma come vedi, una parola di 
conforto che serve ad alleggerire il 
dolore, può arrivare anche da un pic-
colo ammasso di peli come me”.
A quelle parole lo stambecco la guar-
dò, ammutolito e annientato dalle parole 
dette da un essere che lui considera-
va un nulla della natura! Pensieroso si 
staccò dal masso e lentamente, ma con 
regalità, riprese la salita. A un tratto 
però si fermò, si girò, cercò con gli oc-
chi la marmotta e trovatola, la salutò 
come se fosse una vecchia amica.
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IL SOGNO DI NATALE
Dal 18 novembre al 15 gennaio dalle 9.30 alle 23.59 ecco 
ritornare “Il Sogno del Natale” il Villaggio di Babbo Natale 
che l’anno scorso ha emozionato tanti bambini e adulti ritor-
na anche quest’anno per illuminare il periodo natalizio. La 
location per l’edizione 2017 è differente dallo scorso anno 
quindi cambia e si trasferisce a Venaria Reale in Piazza del-
la Repubblica nei bellissimi giardini della Reggia. La formu-
la invece rimane la stessa con la struttura che occupa una 
superficie di 1.800 metri quadrati ed ospita il “Quartier Ge-
nerale di Babbo Natale” con la Casa di Santa Claus, l’Ufficio 
Postale dove i bambini potranno scrivere la loro letterina, il 
Corridoio degli Antenati dove è raccontata la storia di Santa 
Claus nelle diverse epoche storiche, la grande Fabbrica dei 
Giocattoli, la Casa degli Elfi che aiutano Papà Natale con 
i regali ed il ricovero della slitta con la rampa di lancio e 
ovviamente le renne, fedeli amiche di Babbo Natale nella 
magica notte tra il 24 ed il 25 dicembre, il Villaggio di Babbo 
Natale a Venaria Reale sarà un magico percorso tra luci, 
addobbi, regali, letterine e colori che saprà rendere ancora 
più magico il Natale 2017 a Torino.

L’ALBERO DI NATALE
Dal 1° dicembre al 15 gennaio dalle 6 alle 23.59, l’Albero 
di Natale luminoso e sonoro in Piazza Castello arricchirà di 
magia anche questo Natale 2017. 
Per il quarto anno consecutivo, oltre al Calendario dell’Av-
vento, Piazza Castello ospita questo enorme albero nata-
lizio che con il suo gioco di luci made in Salento, renderà 
ancora più magica l’atmosfera cittadina. 
Lo scorso anno l’Albero era alto ben 23 metri in più delle 
precedenti edizioni e diversamente dagli anni precedenti la 
struttura era stata realizzata in modo da far risultare l’albero 
bello anche da spento, dando l’impressione di essere fatto 
di pizzo. 
L’accensione del grande Albero di Natale di Torino si svolge 
solitamente il primo dicembre insieme all’apertura della pri-
ma finestrella del Calendario dell’Avvento.

Eventi in Città
LUCI D’ARTISTA 2017
Il 2017 segna la ventesima edizione di Luci d’Artista, dal 
27 ottobre al 18 gennaio 2018 dalle 20 alle 23.59 una vera 
e propria mostra d’arte contemporanea a cielo aperto che 
ogni anno illumina le piazze e le strade di Torino da fine 
ottobre fino a gennaio. Numerosi e apprezzati artisti con-
temporanei italiani e stranieri sono i protagonisti di questa 
grande mostra il cui elemento principale sono le meraviglio-
se luci. 
L’evento inaugura il mese dedicato all’arte contemporanea 
a Torino (con Artissima, Paratissima, la Fiera del Libro d’Ar-
te e altri appuntamenti) e continua durante tutto il periodo 
invernale diventando protagonista assoluto del Natale a To-
rino.
Per la prima volta inoltre, le luci non illumineranno solo il 
centro città ma si sposteranno anche in altre circoscrizioni 
del capoluogo piemontese. Delle 25 opere della collezione 
14 saranno presenti nella circoscrizione 1 e 11 nelle altre 
circoscrizioni. 
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Burger Rocc
Balangero (TO), 7 – 8 Luglio 2017

Giochi in spiaggia LIDO BLU
Arma di Taggia (IM), agosto 2017

18 le candeline spente quest’anno dalla manifestazione “Giochi in Spiaggia, ricordando Giancarlo” 
organizzata e promosso dai nostri fedeli sostenitori signor Scarpellini e signor Rivera. Tantissimi i 
giochi che nei mesi di luglio e agosto hanno divertito i numerosi bagnanti dello stabilimento balneare 
Lido Blu di Arma di Taggia (IM).
Tornei di ping pong, ruota della fortuna, tornei di carte, scopa all’asso, burraco, biliardino e dama, 
gioco delle bocce, sottoscrizione a premi e tanti, tanti altri giochi. Un grande grazie lo esprimiamo al 
Comune di Arma di Taggia (IM) per aver autorizzato lo svolgimento e a tutti coloro che iscrivendosi 
ai giochi hanno scelto di trascorrere delle giornate estive presso il Lido Blu all’insegna del sole, del 
riposo, del divertimento, dell’allegria e soprattutto della solidarietà. 
Grazie alla loro raccolta anche quest’anno potranno co-adottare uno dei 22 alloggi di Casa UGI. Non 
possiamo non ringraziare la volontaria Elena Montessoro che è il trait d’union tra l’UGI e gli organiz-
zatori che, con grandissima dedizione e nonostante le sempre nuove difficoltà, sono concretamente 
molto vicini ai bimbi UGI.

Un Sorriso per Sognare
Torino, 13 luglio 2017 

Per il secondo anno consecutivo il padiglione “Domenico Stabio” del parco comunale 
di Balangero ha ospitato sabato 7 e domenica 8 luglio 2017 l’iniziativa “Burger Rocc”. 
Un appuntamento goloso molto atteso da tutti gli abitanti di Balangero e non solo. 
Musica, buon cibo e fiumi di birra sono stati gli ingredienti principali di queste due serate 
che anche per questa edizione hanno garantito tanto divertimento ai partecipanti accorsi 
numerosi.
L’iniziativa, rallegrata dall’intrattenimento musicale degli “011 R&B & Soul Band” e dalla 
discoteca mobile “Radio Gran Paradiso” è stata patrocinata dal Comune di Balangero e 
organizzata dal Comitato Restauri e Festeggiamenti San Rocco. 
Ringraziamo le istituzioni, ma soprattutto gli organizzatori per avere scelto anche la 
nostra Onlus, insieme all’associazione SEA di Balangero come i beneficiari dell’intero 
ricavato permettendoci non solo di raccogliere fondi per i bimbi UGI, ma anche e soprat-
tutto di far conoscere il nostro operato in questa zona del Piemonte.

Il Circolo Familiare Fioccardo è stata la location per una bellissima serata di cabaret 
presentata dall’amico Beppe Braida. Altissimo il livello dell’evento svoltosi giovedì 13 
luglio alle 21 in via Oristano, 24 a Torino e splendida, come sempre, l’accoglienza dei 
padroni di casa nostri instancabili sostenitori: Maria Grazia Divico e il marito che hanno 
accolto volontari UGI, artisti e spettatori con grande cortesia, premura e disponibilità. 
Tutto questo oltre a mettere tutti a proprio agio, ha assicurato come sempre il successo 
dell’evento. Allo show hanno partecipato tantissimi artisti e comici che hanno divertito il 
pubblico con la loro verve tagliente e irriverente. 
L’incasso dell’allegra serata svoltasi all’insegna del divertimento e arricchita dalla giran-
dola di battute è stato devoluto interamente all’UGI. Grazie all’organizzatrice della sera-
ta, signora Maria Grazia Di Vico, legale rappresentante della S.I.S. e grazie soprattutto 
alla disponibilità e sensibilità del cabarettista Beppe Braida e di tutti gli altri artisti.
Ringraziamo inoltre gli spettatori che hanno contribuito all’ottima riuscita dello spettacolo!

Manifestazioni
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Camminando Mangiando 
Rubiana (TO) 30 luglio 2017 

Raccolta Fondi pro UGI
Baudenasca (TO), 5 – 9 agosto 2017

22° Corsa della Speranza
Rubiana (TO), 26 luglio 2017

Mercoledì 26 luglio 2017 alle ore 20 con partenza dal campo sportivo comunale di Ru-
biana in via Celle si è corsa la 22° edizione della CORSA DELLA SPERANZA.
La manifestazione sportiva prevedeva come sempre la corsa non competitiva di 7 km 
per le vie di Rubiana, preceduta alle ore 18,30 dalla Minirun per i bambini della scuola 
dell’infanzia e primaria che si è corsa all’interno del campo sportivo. In questa edizione 
inoltre è stata inserita una novità: il mini trail di 10,8 km con 500mt d+.
Come ogni anno tantissimi i bambini, giovani, famiglie e anziani che hanno partecipato 
tutti insieme e tutti uniti nel ricordo di Lauretta e Massimiliano e in solidarietà con tutte le 
famiglie e i bambini UGI. 
Ringraziamo i numerosissimi sponsor che hanno contribuito all’ottima riuscita della ma-
nifestazione, il comune e la proloco di Rubiana per aver patrocinato l’evento, il Team 
Running Val Susa e gli organizzatori, in particolare il signor Fabrizio Garbolino, che 
hanno voluto esserci vicini con un’attività sportiva proprio perché è loro convinzione che 
lo sport è educazione, salute, aggregazione e solidarietà. 

Una passeggiata enogastronomica per le vie di Rubiana quella svoltasi a 
Rubiana domenica 30 luglio 2017. La “Camminando Mangiando” è ormai 
diventato un appuntamento fisso per gli abitanti di Rubiana e non solo. 
Ritrovo presso il Parco Europa in via Ademaro Cassaz, 1 tutti pronti per la 
passeggiata in cinque tappe tra le vie del paese e i campi di Rubiana degu-
stando ad ogni tappa una diversa portata. 
La manifestazione era aperta come sempre a qualsiasi età, passeggini, 
cagnolini…tutti insieme per trascorrere la bellissima giornata ricca di ottime 
portate condite con tanto divertimento, allegria, ottima compagnia e solida-
rietà. Un sincero grazie lo rivolgiamo a tutti coloro che ad ogni tappa hanno 
offerto intrattenimenti sportivi, musicali, culturali e in particolare a BTeatro 
che alle ore 16 ha divertito tutti con uno spettacolo di improvvisazione co-
mica. Si ringraziano l’organizzatore, Fabrizio Garbolino, la Pro Loco e il Comune di Rubiana nella persona del Sindaco e i 
numeri sponsor che hanno contribuito all’ottimo successo di questa manifestazione e della 22° edizione della Corsa della 
Speranza.

E’ ormai da molti anni che la nostra sostenitrice, signora Patrizia Geuna, organizza una rac-
colta fondi a favore UGI. Da sabato 5 a mercoledì 9 agosto 2017 Baudenasca, una frazione 
di Pinerolo, si è vestita a festa in occasione dei festeggiamenti patronali. 
Tantissime le attrazioni: serate gastronomiche e danzanti gratuite, tradizionali e divertenti 
gare a bocce quadre, 8° raduno trattori d’epoca e la domenica pomeriggio “giochi per i 
ragazzi in piscina”. 
Martedì 8 agosto alle 18.30 ha preso il via la Corsa Podistica non competitiva aperta ad 
adulti e bambini in ricordo del piccolo Roberto Bonelli e di Mario Ghirardi. 
La festa si è conclusa il mercoledì sera con paella e sangria e la partecipazione di Sonia 
De Castelli per il gran finale. In questa festosa atmosfera e per tutta la durata della mani-
festazione, è stato allestito dalla signora Patrizia aiutata dai bambini del paese, un banco 
di beneficenza dal titolo “Pesca la pallina” il cui ricavato è stato devoluto anche quest’anno 
interamente 
all’UGI. 
Grazie a tutti di cuore, ma in particolare alla nostra fedele Patrizia e ai bimbi del paese!
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Grande scatolata di Beneficenza Ceresole d’Alba
Ceresole d’Alba (CN), settembre 2017

Il Circuito Guazzorese. Festa Patronale 2017
Guazzora (AL) 1- 20 agosto 2017

In concomitanza con la Festa Patronale di Guazzora, si è corso, come è consue-
tudine, il Circuito Guazzorese: una tappa di ciclismo molto importante della “Bassa 
Valle Scrivia e Val Curone”. Il circuito, che quest’anno ha festeggiato il 100esimo 
anno di svolgimento, ha preso il via sabato 19 agosto dall’edificio “Tagliacarne” di 
Guazzora che per l’occasione ha spalancato le porte. Qui infatti domenica 20 si è 
svolta la corsa a ostacoli non competitiva “Patata Cross Race”, i più piccoli sono 
stati intrattenuti con giochi e animazione mentre gli adulti hanno cenato con piatti 
tipici della tradizione contadina. Al termine tanta musica per tutti con revival anni 
60-70 suonati dal gruppo “MTCM”. 
A impreziosire i festeggiamenti di questa edizione molto particolare del Circuito 
Guazzorese è stato l’esordio del gruppo di pittori denominati “Casualisti” diretti da 
Ugo Botosso e Rino Mastarone che, in collaborazione col Maestro Ferrari hanno 
allestito nella giornata di sabato 5 agosto, sabato 19 e domenica 20 agosto una 
Mostra di Pittura con opere sul ciclismo. Grazie agli organizzatori e in particolare al 
signor Ugo Botosso e ai pittori “Casualisti” per aver devoluto alla nostra associazio-
ne il ricavato delle opere vendute.
Grazie alla famiglia del ciclismo che attira sempre più persone e rende la festa sem-
pre più bella ed interessante sia dal punto di vista sociale che sportivo.

La Pro Loco di Ceresole in collaborazione con alcune volen-
terose mamme ceresolesi ha organizzato la seconda edizione 
della Scatolata di Beneficenza svoltasi durante la prima setti-
mana di settembre in occasione dei festeggiamenti patronali. 
Dopo il grande successo della scorsa edizione, anche per que-
sta sono stati scelti come location i locali adiacenti la Chiesa 
della Confraternita di Ceresole. Nel mese di agosto sono stati 
allestiti due punti di raccolta: Tabaccheria Mosso e AL.CA Verde 
dove coloro che volevano dare il loro contributo per la raccolta 
potevano portare tutti gli oggetti non più utilizzati, ma in buono 
stato (vestiti, soprammobili, giochi…) usati come premi della 
scatolata. Grandissimo, come sempre, il successo di questa 
iniziativa alla quale hanno aderito in tanti assicurando l’ottimo 
successo. L’intero incasso è stato devoluto a sostegno delle nu-
merose attività UGI. Grazie a tutti coloro che sono stati solidali 
con noi, alle mamme di Ceresole che si sono occupate della 
raccolta e alla Pro Loco di Ceresole d’Alba, nella persona del 
presidente, il signor Federico Barale. 
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VUOI ORGANIZZARE
UNA MANIFESTAZIONE

PER L’UGI?
Vai sul sito www.ugi-torino.it, clicca su 

“Sostienici” e troverai le indicazioni
per organizzare una Manifestazione a 

favore dell’UGI
Se preferisci puoi contattare telefonica-

mente la segreteria
al numero 011 6649436

Abbiamo saputo che si è stati solidali in numerose altre occasioni. Ringraziamo 
tutti coloro che si sono impegnati con entusiasmo e tenacia a organizzare eventi di
raccolta fondi a favore dell’UGI.
•	 Domenica, 2 luglio 2017 Corsa in Montagna. 28° Me-

morial Sergio Benetti. Settima Prova Trofeo Corri per 
UGI a Forno Canavese. Organizzata da Luciano Gri-
maldi e Comitato Trofeo Corri per UGI;

•	 Da Venerdì 14 a domenica 16 luglio 2017 Raccolta 
fondi pro UGI a Cerano (NO) in occasione dei merca-
tini per i festeggiamenti di San Rocco. Organizzata da 
Beatrice Vaccari;

•	 Sabato, 22 luglio 2017 Memorial Torneo per Nino 
presso Motovelodromo di Torino Corso Casale, 144. 
Organizzato da Associazione Paco Rigore – Presiden-
te Michele Lamanna;

•	 Sabato 29 e domenica 30 luglio 2017 Raccolta fondi 
pro UGI in occasione di Motori Montani – Bardonec-
chia – via G. F. Medail. Organizzata da Silvia Lantelme;

•	 Mercoledì 9 agosto, venerdì 11 e sabato 12 agosto 
2017 Raccolta Fondi pro UGI presso il punto verde in 
Piazza D’armi – Torino. Organizzato da associazione 
Live Street riferimento presidente signor Mauro Merra.
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Grazie a...
•• AGRITURISMO “LA STELA D’CATLINA”
Giornata benefica per l’Ugi - 02/07

•• ALBANESE Fabio - Bomboniere solidali
•• ALBARELLO Dario - Per la festa di Dario e Andrea
•• ALLEGRA Anna - Donazione
•• ALU’ Veronica - Bomboniere solidali
•• AMICI di Largo Dora Savona
In memoria di Armando Vermiglio

•• ANASTASIA Nilde - Donazione per “Braccialetti Ugi”
•• ANDRUETTO Veronica - Donazione
•• APRILE Matteo - Bomboniere solidali
•• ASARSI Agostino - Bomboniere solidali
•• ASD KOLBE - Per ‘’III Memorial Luigi Pellanda’’
•• ASS. TRAPIANTO MIDOLLO OSSEO - A.T.M.O.
Contributo alloggi Casa Ugi giugno-luglio

•• BALDASSARRE Michele - Donazione
•• BARALE Rosanna - Bomboniere solidali
•• BARDELLI Alessandro - Donazione
•• BATISTAS Giacomo - Donazione
•• BAU’ Nella - Bomboniere solidali
•• BERTINI Giovanni
Per la festa al circolo canottieri Armida

•• BERTOLA Bruno e Maria Luisa
Per i 50 anni di matrimonio

•• BERUTTI Angela - In memoria di Cesarina e Francesco
•• BEVILACQUA Luigi - Donazione
•• BIAGINI Marco - Bomboniere solidali
•• BIANCIOTTO Davide - Donazione liberale
•• BIROLO Luca Daniele
In memoria di Carpinelli Federico

•• BLOGNA Antonella - Bomboniere solidali
•• BONELLI Mario - Per la Festa di Baudenasca
•• BONNIN MICHELA - In ricordo di Simone Bonnin
•• BOSCAGGIN Maria Cristina - Bomboniere solidali
•• BOUVET Roberto - Donazione
•• BRACCO Andrea - Per la Chiarotta sempre presente
•• BUSCATTI Cristina - Per il mio compleanno da amici
•• BUZZACCHINO Aldo - Donazione
•• CAFFO Gabriele - Bomboniere solidali
•• CALAUTTI Teresa - In memoria di Coluccio Cosimo
•• CAMOLETTO Patrich - Bomboniere solidali
•• CARBONARO Luca - Bomboniere solidali
•• CARENA Carla - In ricordo di Marco Gallino
•• CAVALIERE Veronica - Bomboniere solidali
•• CAVALLI Emanuela 
Per il compleanno di Fabrizio Prete

•• CERUTTI Eleonora - Bomboniere solidali
•• CHIELI Emanuele - Da parte di Emanuele e Mimosa
•• CHIELI Patrizia - Dagli Amici di Renato e Patrizia
•• CIANI Maria - Donazione
•• CISIANO Carola - Bomboniere solidali
•• CIURLEO Rocco - Donazione
•• COFFANO Margherita - Bomboniere solidali
•• COMITATO RESTAURI FESTEG. S.ROCCO 
Donazione

•• COMUNE di TORINO - AREA URBANISTICA 
I Colleghi di Giacomo

•• CONGIU Manuela - Bomboniere solidali
•• CORRADO Giuliana - Donazione
•• DA BOVE Maurizio - Donazione
•• D’ARRIGO Luciana - Bomboniere solidali
•• DASSANO Gianfranco - Festa di compleanno
•• DE NICOLO’ Monica - In ricordo di Ellen Detto
•• DI GUIDA Angela - Bomboniere solidali
•• DI PISA Rosanna - Donazione
•• DON MOLINARI Gianfranco 
Donazione per ‘Estate Ragazzi 2017’

•• DONZELLI Piergiulio 
Per iniziativa ‘’Il Vino del Sogno’’

•• FALCHI Sonia - Bomboniere solidali
•• FALETTO Mattia - Donazione
•• FAMA Silvia - Bomboniere solidali
•• FANTINO Silvia - Bomboniere solidali
•• FASOLI Paola - Bomboniere solidali
•• FERRI Andrea - Donazione
•• FERRO Luciano - Donazione
•• FORNASIERO Donato - Donazione
•• GAIDO Sara - Bomboniere solidali
•• GALLO Anna - Per i 50 anni di Sandra
•• GAMBINO Edoardo - Bomboniere solidali
•• GANDOLFO Giovanna - Donazione
•• GARNERO Lorenzo - Bomboniere solidali
•• GERMINARA Cristina 
In occasione del Battesimo di Riccardo

•• GHERLONE Pierino - In ricordo di Barrera Elda
•• GHIBAUDI Luca - In occasione dell’Anniversario
•• GIAINE Davide - Donazione per “Braccialetti Ugi”
•• GIANNOTTI Carlo - Bomboniere solidali
•• GIARDULLO Giorgia 
Per il compleanno di Marco e Fabrizio

•• GINEPRO Renzo - Bomboniere solidali
•• GORIA Roberta - Bomboniere solidali
•• GRUPPO ALPINI DI ROSTA 
In occasione 85° anniv. fondazione ANA Rosta

•• INCONTRO Marco - Bomboniere solidali
•• INDELICATO Gaetano 
In ricordo di Musolino Carmelo

•• Ist. Comprensivo G. RODARI - Donazione
•• LAMANNA Michele 
In occasione del 15° Trofeo per Nino

•• LARIZZA Maria Stella - Bomboniere solidali
•• LASAGNO Marco - Donazione
•• LEO Cecilia - In ricordo di Rizzi Orsola
•• LETTERESE Fabio - Bomboniere solidali
•• LI CALZI Maurizio - Donazione
•• LI MARZI Bruno Filippo - Donazione
•• LIFELINE ITALIA ONLUS 
Contributo per famiglie agosto

•• LITTLE BULL Srl - Donazione
•• MANDRINO Maria Chiara - Donazione
•• MARCHESI Marisa - Donazione
•• MAROCCO Giorgia 
In memoria di Giacomo - I Colleghi

•• MASTRONARDI Francesco - Bomboniere solidali
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Grazie a...
•• MAZZAMATI Maria Concetta - Bomboniere solidali
•• METERSPRINGS SRL 
In memoria di Alessandra Zigiotti

•• MICEVSKI Goran - Donazione
•• MILANESI Stefano 
Per il compleanno di Fabrizio Prete

•• MISCHITZ Markus Andreas - Donazione
•• MOISO Marisa - Donazione - 21/07/2009
•• MURARO Angela - Bomboniere solidali
•• MUSOLINO Nives - In memoria di Carmelo Musolino
•• MUTTI Enrica - Donazione
•• NARBONA Federico - In onore di Maria Rita
•• NEGRI D’AGOSTINO Elena 
In memoria di Mimmo Chissotti

•• NICOLELLO Francesca - Donazione
•• OLIVERO Renata - Bomboniere solidali
•• PAMPARARO Stefano - Bomboniere solidali
•• PARADISO Giovanni 
In memoria di Claudia Canavotto e Rina Bagetto

•• PAVESE Elisa - Bomboniere solidali
•• PAVESIO Elena - Bomboniere solidali
•• PAVESIO Lorenzo - Donazione
•• PECOLATTO Sofia - Bomboniere solidali
•• PENE VIDARI Maria Olympia - Donazione
•• PERINO Alessandra - Bomboniere solidali
•• PERNA Maurizio - Dai Colleghi Sig. Perna
•• PERRERO Marcella - Bomboniere solidali
•• PERSONE VARIE 
40° anniversario matrimonio Rita e Cino

•• PERSONE VARIE 
Corsa della Speranza-Camminando Mangiando

•• PERSONE VARIE - Da parte di Rossella e Amici
•• PERSONE VARIE 
Auto D’Epoca - Bardonecchia 30/07

•• PERSONE VARIE 
Manif. ‘Un Sorriso per Sognare’ - 13/07

•• PERSONE VARIE 
Memorial Pellanda (Kolbe) - 17/18 giugno

•• PIACENZA Massimiliano - Bomboniere solidali
•• PINTO Michel - Donazione
•• PLUTO S.n.c. di Rodoz Roberta & C. 
Da parte del bar ‘’Les Amis’’

•• POLITO Francesco - Donazione
•• PONSAT Michela - Bomboniere solidali
•• PORELLO ANNA - Donazione
•• POSCENTE Giovanna - Donazione
•• POVERO Bruno - In memoria di Rosa Maida Fazio
•• PRESA Spa - Adozione alloggio Casa Ugi
•• PUCCIO Marco - Donazione
•• RAMELLA BAGNERI Giorgio 
Per iniziativa “Un Gioiello per l’Ugi”

•• RANCATI Marco Giuseppe - Bomboniere solidali
•• RAO S.n.c. di Rao G. & C. - Donazione
•• RASO Valeria - In ricordo di Idalo Raso
•• RAVICINO Fabrizio 
Per il compleanno di Fabrizio Prete

•• RINAUDI Pietro - Donazione

•• RIVOIRA Paolo 
Per il compleanno di Stefano Pannier

•• RIZZI Francesco - Donazione
•• ROMITO Paolo - Bomboniere solidali
•• RONCATTI Alessandro - Donazione
•• ROSINGANA Roberto - Donazione
•• ROTA Gualtiero - In ricordo di Musolino Carmelo
•• RUBINETTO FABRIZIO - Az. Agricola - Donazione
•• RUFFO Giovanni - In memoria di Angelina Cimino
•• RUSSO Michele - Bomboniere solidali
•• SALEMME Raffaella 
In ricordo di Ghivarello Valerio Sergio

•• SALVETTI Guido - Donazione
•• SAMVER MONTAGGI snc di Fontana G. & C. 
Donazione

•• SANCHEZ Zoyla - Per il suo pensionamento
•• SANTINELLI Giulio - Bomboniere solidali
•• SAPETTI Mario - Bomboniere solidali
•• SARTORIS Giuseppe - In ricordo di Sartoris Pietro
•• SCHIAVON Piero - In memoria di Zorzi Vanda
•• SCOTTI Giuliana - Bomboniere solidali
•• SCOZIA Angelica - Donazione
•• SGANDURRA Carmelo 
In memoria del Signor Filippo Cuda

•• SORAIRES Maria Fernanda - Donazione
•• SORBA Alberto - Bomboniere solidali
•• SUCATO Vincenzo - Donazione
•• TAFURI Sara - Bomboniere solidali
•• TEPPATI Margherita - In memoria di Miletto Carmine
•• TORDELLA Roberta - Bomboniere solidali
•• TOSETTO Fabio - Bomboniere solidali
•• TRIANI Ylenia - Bomboniere solidali
•• TRIVELLATO Simone - Bomboniere solidali
•• TURCO Marcella - Contributo Steve
•• VACCARI Beatrice - Mercatini Festa di San Rocco
•• VAIRO Gianpaolo - Donazione
•• VALENT Alberto - Donazione
•• VELLANO Enrico - Per i 50 anni di Fabrizio e Marco
•• VENERE Matteo - In memoria di Filippo Migliorati
•• VENTURINI Sandro - Donazione liberale
•• VILLOIS Daniele - Bomboniere solidali
•• VIOLANTE Andrea - I Colleghi di Matteo
•• VISCERA Cristina - Bomboniere solidali
•• VOTTERO Federica - Bomboniere solidali
•• ZIGNIN Matteo - Bomboniere solidali

TOTALE DONAZIONI RICEVUTE
PERIODO LUGLIO/AGOSTO 2017 

€ 71.177,17
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